
























 

RIBUNALE ORDINARIO  DI LIVORNO 

 

Oggetto: decreto di apertura della liquidazione nella procedura ex art. 14-ter L. 

3/2012 richiesta da LUANA BENCREATI C.F. BNCLNU56D43E625K nata a 

Livorno il 03/04/56 e residente in Collesalvetti, fraz. Vicarello, Via Giovanni 

Falcone 61 rappresentata e difesa dall'Avv. Luca Giovacchini (C.F. 

GVCLCU88T03G702X) del foro di Livorno, nel procedimento camerale N.  

25/2022 R.G. Sovraindebitamento. 

 

Il dott. Sergio Garofalo, in funzione di Giudice delegato alle procedure di 

sovraindebitamento ex L. 3/2012,  

vista la domanda di liquidazione ex art. 14 ter L. 3/2012 presentata da Luana 

Bencreati il 14.7.2022; 

esaminata la documentazione allegata e ritenuta la propria competenza ex art. 9, 

comma 1, risultando la ricorrente residente in Collesalvetti, rientrante nel 

circondario del Tribunale di Livorno;  

OSSERVA 

1. La richiedente si trova in stato di sovraindebitamento ex art. 6, secondo comma, 

L. 3/2012 e la domanda appare fornita del corredo documentale di cui all’art. 9, 

commi secondo e terzo; la domanda contiene altresì l’elenco dei beni di proprietà 

con ciò soddisfacendo il requisito di cui all’art. 14 ter comma 3, L.3/2012.  

La sig.ra Bencreati ha una esposizione debitoria complessiva di circa 110.000,00 

euro (incluso il debito verso Spefin, non essendo certa l’estinzione in conseguenza 

della polizza assicurativa sulla vita del coobbligato solidale). Cessato per inidoneità 

fisica il rapporto di lavoro con Autolinee Toscane spa nel mese di aprile 2022, la 

ricorrente non svolge attività lavorativa e percepisce euro 550,00 a titolo di Naspi ed 



euro 355,91 quale pensione di reversibilità del marito, per complessivi euro 905,91. 

La ricorrente non è proprietaria di alcun immobile, abitando da sola in un 

appartamento condotto in locazione con un canone mensile di euro 600,00. La sig.ra 

Bencreati possiede una autovettura Dacia tg. FS530LA del valore di circa 13.000,00 

euro, uno scooter Xiamen tg. ED03205, di scarso valore, ed ha disponibilità liquide 

per euro 35.000,00 circa. 

Ciò premesso, sussiste certamente la situazione di sovraindebitamento poiché il 

patrimonio mobiliare e le somme percepite quale Naspi e pensione di reversibilità, al 

netto delle spese necessarie per il proprio mantenimento, non consentono di far 

fronte alla ingente esposizione debitoria. 

2. Ricorre il requisito soggettivo di ammissibilità di cui all’art. 7, secondo comma 

lett. a), non essendo la sig.ra Bencreati soggetto né assoggettabile a procedure 

concorsuali diverse da quelle regolate dalla legge 3/2012; in particolare la ricorrente 

non ha mai svolto attività di impresa.  

3. E’ stata allegata una relazione dell’avv. Federico Pistoia, gestore della crisi 

nominato dall'Organismo di Composizione della Crisi costituito presso la Camera di 

Commercio della Maremma e del Tirreno, contenente: una indicazione delle cause 

dell'indebitamento e della diligenza impiegata dalla debitrice nell’assumere 

volontariamente le obbligazioni; una esposizione delle ragioni dell’incapacità della 

debitrice di assolvere le obbligazioni assunte; il resoconto sulla solvibilità della 

ricorrente negli ultimi cinque anni; la dichiarazione della inesistenza di atti della 

debitrice impugnati dai creditori; il giudizio - positivamente espresso - circa 

completezza ed attendibilità della documentazione depositata a corredo della 

domanda.  

La relazione dell’OCC contiene, in ogni caso, elementi utili in relazione all’istituto 

di cui all’art. 14 ter L. 3/2012. Come chiaramente desumibile dall’art. 14 terdecies, 

secondo comma lett. a) e b), l’imputabilità del sovraindebitamento del debitore ad 

un ricorso al credito colposo e/o sproporzionato rispetto alle sue capacità 

patrimoniali al pari del compimento di atti di frode nel quinquennio antecedente alla 



proposizione della domanda, non rilevano ai fini dell’apertura della liquidazione ma 

unicamente ai fini della concessione del successivo beneficio della esdebitazione. 

4. Posto che, a tenore dell’art.14 ter L. 3/2012, la domanda di liquidazione proposta 

dal debitore riguarda tutti i suoi beni (salve le eccezioni di cui al comma sesto del 

medesimo articolo), il patrimonio oggetto di liquidazione deve, nel caso concreto, 

intendersi costituito: 

a) dalla vettura e dallo scooter, restano comunque salva la facoltà per il nominando 

liquidatore di chiedere l’autorizzazione a rinunciare alla liquidazione dello scooter 

ove essa risulti antieconomica e ciò in coerenza con i criteri di corretta gestione della 

procedura ricavabili dall’art. 104 ter c. 8 l fall. 

b) dalla liquidità; 

c) dalla quota di reddito eccedente l’importo mensile (per dodici mensilità) che si 

ritiene necessario per il sostentamento della ricorrente.  

Con riferimento alla liquidità presente sul c/c n. 674 BMP, la ricorrente ha chiesto di 

limitare la destinazione ai creditori nei limiti di 1/5 in ragione del fatto che su detto 

conto sono state versate somme a titolo di TFR e indennità di accompagnamento ex 

l. 153/1969. L’istanza non può essere accolta poiché l’art. 14 ter della l. 3/2012 

prevede che la liquidazione riguardi tutti i beni del sovraindebitato, esclusi soltanto i 

crediti e le cose impignorabili, i crediti per stipendi e pensioni nei limiti di quanto 

occorra al mantenimento, i frutti derivanti dall’usufrutto legale sui beni dei figli, i 

beni costituiti in fondo patrimoniale ed i frutti di essi. Le somme liquide nella 

disponibilità della debitrice, quand’anche discendenti dai risparmi accumulati sui 

redditi da lavoro, TFR e indennità relative al rapporto di lavoro, devono essere 

interamente destinate ai creditori non essendo operante il limite di un quinto posto 

dall’art. 545 cpc con riferimento ai crediti. 

Ai fini di cui all’art. 14 ter, sesto comma, lett. b) l. 3/2012 sono state indicate e 

parzialmente documentate spese mensili per il sostentamento della ricorrente 

superiori ai redditi attuali per Naspi e pensione di reversibilità. Attesa la ragionevole 

congruità di tali spese, va esclusa dalla liquidazione quanto percepito dalla debitrice 



per Naspi e pensione di reversibilità. La ricorrente ha esposto che percepirà, al 

raggiungimento dei requisiti di legge, un trattamento pensionistico. In assenza di 

indicazioni sull’ammontare di tale trattamento, e sul venir meno totalmente o 

parzialmente di Naspi e pensione di reversibilità, non è possibile allo stato 

determinare quale sarà – eventualmente – la quota di pensione da destinare ai 

creditori. Spetterà al gestore della crisi accertare l’eventuale miglioramento della 

situazione reddituale della debitrice e formulare istanza al giudice per la 

determinazione della quota di reddito non esclusa dalla liquidazione. 

5. Conclusivamente sussistono i presupposti per dichiarare aperta la procedura di 

liquidazione ai sensi dell’art. 14-quinques, co. 2, con nomina del liquidatore in 

persona dell’avv. Federico Pistoia, già investito delle funzioni di gestore della crisi.  

P.Q.M. 

Dichiara aperta la procedura di liquidazione dei beni di LUANA BENCREATI 

C.F. BNCLNU56D43E625K nata a Livorno il 03/04/56 e residente in Collesalvetti, 

fraz. Vicarello, Via Giovanni Falcone 61 

nomina  liquidatore l’avv. Federico Pistoia;  

a) dispone che non possano, sotto pena di nullità, essere iniziate o proseguite 

azioni cautelari o esecutive né possono essere acquistati diritti di prelazione sul 

patrimonio oggetto di liquidazione da parte dei creditori aventi titolo o causa 

anteriore; 

b) dispone che la domanda e il presente decreto siano pubblicati su richiesta del 

liquidatore sul sito internet del Tribunale di Livorno, nella apposita sezione, espunti 

eventuali dati attinenti alle condizioni di salute o a dati altrimenti sensibili, non 

necessari, del ricorrente o di terzi; 

c) ordina la trascrizione del decreto nei modi di legge a cura del liquidatore; 

d) ordina la consegna o il rilascio dei beni facenti parte del patrimonio di 

liquidazione da parte del debitore, nonché dei beni che il debitore acquisirà nei 

prossimi quattro anni; 



e) esclude dalla liquidazione quanto percepito dalla ricorrente per Naspi e 

pensione di reversibilità; 

f) stabilisce che il liquidatore entro 30 giorni verifichi l'elenco dei crediti e 

l'attendibilità della documentazione, formi l’inventario dei beni del debitore e 

comunichi ai creditori le informazioni di cui all'articolo 14 sexies comma uno lettere 

A), B) e C); 

g) dispone che il liquidatore accenda un conto corrente bancario ove verranno 

depositate oltre alle somme attualmente giacenti sui conti correnti indicati in ricorso, 

le somme incassate dalla ricorrente a qualsiasi titolo per i prossimi quattro anni, 

escluse quelle di cui al precedente punto e), oltre a quelle derivanti dalla 

liquidazione del patrimonio della ricorrente; 

h) dispone che il liquidatore relazioni dopo sei mesi sull’attività svolta e poi entro 

il 15 novembre di ogni anno; 

i) dispone che la domanda, la relazione dell’OCC e il presente decreto siano 

comunicati a tutti i creditori, a cura del liquidatore con le modalità di cui all’art.15, 

comma VII L.3/2012; 

Il presente decreto deve intendersi equiparato all'atto di pignoramento. 

Livorno, 24.11.2022 

                                                                  

                                                            Il GIUDICE  

                                              dott. Sergio Garofalo  
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